Progetto per la Prima Riforma Costituzionale
Proposta: del Presidente Hugo Chávez

Agosto, 2007

¡E’ giunta l’Ora Bicentenaria! Ora. Rotta verso il Socialismo

Del Territorio ed altri spazi geografici

ARTICOLO No. 11

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 11, in cui si dichiara testualmente:

"La sovranità piena della Repubblica si esercita negli spazi continentale ed insulare, lacustre e fluviale, sul mare territoriale, sulle aree marine interne, storiche e vitali e quelli inclusi nelle linee di base erette che ha adottato o adotti la Repubblica; sul suolo e sottosuolo di questi, sullo spazio aereo continentale, insulare e marittimo e sulle risorse che vi si trovino, incluse quelle genetichei, delle specie migratorie, sui prodotti derivati e sui componenti intangibili che, per cause naturali vi si trovino. 
Lo spazio insulare della Repubblica comprende l’Arcipelago de Los Monjes, l’arcipelago de Las Aves, l’arcipelago de Los Roques, l’arcipelago de La Orchila, l’isola La Tortuga, l’isola La Blanquilla, l’arcipelago Los Hermanos, le isole di Margarita, Cubagua e Coche, l’arcipelago de Los Frailes, l’isola La Sola, l’arcipelago de Los Testigos, isola di Patos e l’isola de Aves; inoltre le isole, isolotti, cayos e tratti di sabbia emergenti all’interno del mare territoriale, di quello che copre la piattaforma continentale o all’interno dei confini della zona economica esclusiva.

Sugli spazi acquatici costituiti dalla zona marittima contigua, la piattaforma continentale e la zona economica esclusiva, la Repubblica esercita diritti esclusivi di sovranità e giurisdizione nei termini, estensione e condizioni stabilite dal diritto internazionale pubblico e dalla legge.

Corrispondono alla Repubblica i diritti sullo spazio ultraterrestre sovra adiacente e sulle aree che sono o possono essere patrimonio comune dell’umanità, nei termini, con l’estensione ed alle condizioni stabilite dagli accordi internazionali e la legislazione nazionale ".

Nel seguente modo:

Articolo 11:

La sovranità piena della Repubblica si esercita sugli spazi continentale ed insulare, lacustre e fluviale, sul mare territoriale, sulle aree marine interne, storiche e vitali e su quelli inclusi all’interno delle linee di base erette che ha adottato o adotti la Repubblica; sul suolo e sottosuolo di questi; sullo spazio aereo continentale, insulare e marittimo e sulle risorse che vi si trovino, incluse quelle genetiche, delle specie migratorie, sui prodotti derivati e sui componenti intangibili che, per cause naturali vi si trovino.
Lo spazio insulare della Repubblica comprende l’Arcipelago de Los Monjes, l’arcipelago de Las Aves, l’arcipelago de Los Roques, l’arcipelago de La Orchila, l’isola La Tortuga, l’isola La Blanquilla, l’arcipelago Los Hermanos, le isole che emergano all’interno del mare territoriale, di quello che copre la piattaforma continentale o all’interno dei confini della zona economica esclusiva.

Sugli spazi acquatici costituiti dalla zona marittima contigua, la piattaforma continentale e la zona economica esclusiva, la Repubblica esercita diritti esclusivi di sovranità e giurisdizione nei termini, estensione e condizioni stabilite dal diritto internazionale pubblico e dalla legge.

Corrispondono alla Repubblica i diritti sullo spazio ultraterrestre sovra adiacente e sulle aree che sono o possono essere patrimonio comune dell’umanità, nei termini, estensione e condizioni che stabilite dagli accordi internazionali e dalla legislazione nazionale ".

Il Presidente della Repubblica potrà decretare Regioni Speciali Militari con fini strategici e di difesa, in qualsiasi parte del territorio e sugli altri spazi geografici della Repubblica. Potrà inoltre decretare Autorità Speciali in situazioni di contingenza, disastri naturali, ecc.
Della Divisione Politica

ARTICOLO No. 16

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 16, nel quale si dichiara testualmente:

"Con il fine di organizzare politicamente la Repubblica, il territorio nazionale si divide in quello degli Stati, quello del Distretto Capitale, quello delle dipendenze federali e quello dei territori federali. Il territorio si organizza in Municipi.

La divisione politico-territoriale sarà regolata dalla legge organica, che garantisce l’autonomia municipale ed il decentramento politico e amministrativo. Detta legge potrà disporre la creazione di territori federali in determinate aree degli Stati, la cui vigenza è sottoposta alla realizzazione di un referendum confermativo all’interno dell’ente rispettivo.
Con la legge speciale ad un territorio federale potrà attribuirsi la condizione di Stato, assegnandogli la totalità o una parte della superficie del territorio rispettivo ",

Nel seguente modo:

Articolo 16:

Per fini politico-territoriali e in accordo alla nuova geometria del potere, il territorio nazionale è composto da un Distretto Federale, in cui avrà la sua sede la capitale della Repubblica, dalle Regioni, le Regioni Marittime, i Territori Federali, i Municipi Federali e dai Distretti Insulari. La vigenza dei Territori Federali e dei Municipi Federali è sottoposta alla realizzazione di un referéndum confermativo all’interno dell’ente rispettivo.
Le Regioni si organizzano in Municipi.

L’unità politica primaria dell’organizzazione territoriale nazionale sarà la città, intesa questa come un insediamento della popolazione all’interno del Municipio, ed integrata da aree o estensioni geografiche chiamate “Comunas”. Le “Comunas” saranno le cellule geo-umane del territorio e saranno formate dalle Comunità, ognuna delle quali costituirà il nucleo spaziale di base ed indivisibile dello Stato Socialista Venezuelano, dove i cittadini e le cittadine comuni avranno il potere per costruire la propria geografia e la propria storia.
A partire dalla Comunità e dalla Comuna, il Potere Popolare svilupperà forme di aggregazione comunitaria Politico-Territoriale, che saranno regolate dalla legge, e che costituiranno forme di autogoverno e qualsiasi altra espressione della democrazia diretta.
La Città Comunale si costituisce quando nella totalità del suo perimetro, vi si stabiliscono le Comunità organizzate, le “Comunas” e gli Auto Governi Comunali. La sua creazione sarà soggetta ad un referendum popolare che convocherà il Presidente della Repubblica nel Consiglio dei Ministri. 

Il Presidente della Repubblica, nel Consiglio dei Ministri, previo accordo approvato dalla maggioranza semplice dei Deputati dell’Assemblea Nazionale, potrà creare mediante decreto, Province Federali, Città Federali e Distretti Funzionali, così come qualsiasi altro ente che stabilisca la Legge.

I Distretti Funzionali si creeranno in conformità con le caratteristiche storiche, socio-economiche e culturali dello spazio geografico corrispondente, così come in  base alle potenzialità economiche che, da essi sia necessario sviluppare a beneficio del paese. 
La creazione di un Distretto Funzionale implica l’elaborazione ed attivazione di una Missione Distrettuale con il rispettivo Piano Strategico-Funzionale a carico del Governo Nazionale con la partecipazione degli abitanti di detto Distretto Funzionale e in permanente dialogo con i suoi abitanti.
Il Distretto Funzionale potrà essere formato da uno o più Municipi o Lotti Territoriali di questi, senza pregiudicare la Regione a cui appartengano.
L’organizzazione e funzionamento della Città Federale si realizzerà in conformità con la legge corrispondente ed implica l’attivazione di una Missione Locale con il suo corrispondente piano strategico di sviluppo. Nel territorio Federale, il Municipio Federale e la città Federale, il Potere Nazionale nominerà le autorità rispettive, per un periodo massimo che stabilirà la Legge e soggetto a mandati revocabili. 
Le Province Federali si conformeranno come unità di aggregazione e coordinamento di politiche territoriali, sociali ed economiche a scala regionale, sempre in funzione dei piani strategici nazionali e del nucleo strategico internazionale dello Stato venezuelano.
Le Province Federali si costituiranno potendo aggregare indistintamente Regioni e Municipi, senza che le vengano diminuite le attribuzioni che questa Costituzione le conferisce.
L’Organizzazione Politico-Territoriale della Repubblica si reggerà da una Legge Organica. 
ARTICOLO No. 18

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 18, nel quale si dichiara testualmente:

"La città di Caracas è la capitale della Repubblica e la sede degli organi del Potere Nazionale.

Quanto disposto in questo articolo non impedisce l’esercizio del Potere Nazionale in altri luoghi della Repubblica. 

Una legge speciale stabilirà l’unità politico territoriale della città di Caracas integrata in un sistema di governo municipale a due livelli, i Municipi del distretto Capitale e quelli corrispondenti allo Stato Miranda. Detta legge stabilirà la sua organizzazione, governo, amministrazione, competenza e risorse, per raggiungere lo sviluppo armonico ed integrale della città. In ogni caso la legge garantirà il carattere democratico e partecipativo del suo governo.”,

Nel seguente modo:

Articolo 18:

La città di Caracas è la capitale della Repubblica e la sede degli organi del Potere Nazionale.

Quanto disposto in questo articolo non impedisce l’esercizio del citato Potere Nazionale in altri luoghi della Repubblica. 

Lo Stato Venezuelano svilupperà una politica integrale per articolare un sistema nazionale di città, strutturando logicamente e razionalmente i rapporti tra le città e i loro territori associati e unendo e appoggiando le scale locali e regionali nella visione sistemica del paese.

A tali effetti, lo Stato affronterà ogni azione speculativa rispetto al reddito della terra, gli squilibri economici, le assimetrie nella dotazione dei servizi e dell’infrastruttura, così come le condizioni di accessibilità, fisiche ed economiche, di ognuno dei componenti del citato sistema nazionale delle città. 
Tutti i cittadini e tutte le cittadine, senza discriminazione di genere, età, etnia, orientamento politico e religioso o condizione sociale, godranno e saranno titolari del Diritto alla Città, e quel diritto deve intendersi come il beneficio equo che abbia, ogni abitante, in conformità con il ruolo strategico che la città articola, sia nel contesto urbano regionale che nel Sistema Nazionale delle Città.
Una legge speciale stabilirà l’unità politico territoriale della città di Caracas, la quale sarà chiamata la culla di Bolívar e Regina del Guaraira Repano.

Il Potere Nazionale, per mezzo del Potere Esecutivo e con la collaborazione e partecipazione di tutti gli enti del Potere Pubblico Nazionale, Statale e Municipale, così come del Potere Popolare, le sue Comunità, Comuna, Consigli Comunali e altre organizzazioni sociali, disporrà tutto quanto necessario per il riordinamento urbano, la ristrutturazione stradale, il recupero ambientale, i progressi a ottimi livelli della sicurezza personale e pubblica, il rafforzamento integrale dei quartieri, le urbanizzazioni, i sistemi di salute, l’istruzione, lo sport, il divertimento e la cultura, il recupero totale del centro e luoghi storici, la costruzione di un sistema di piccole e medie Città Satellite lungo gli assi territoriali di espansione , in generale, per raggiungere la maggior umanizzazione possibile nella culla di Bolívar e la Regina del Guaraira Repano.

Queste disposizioni saranno applicabili a tutto il Sistema Nazionale delle Città e ad i suoi componenti regionali.
Dei Diritti Politici e il Referendum popolare
ARTICOLO No. 67

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 67, in cui si dichiara testualmente:

"Tutti i cittadini e cittadine hanno il diritto di associarsi con fini politici, attraverso metodi democratici di organizzazione, funzionamento e direzione. I loro organismi di direzione e i loro candidati o candidate ad incarichi di elezione popolare saranno selezionati o selezionate in elezioni interne con la partecipazione dei loro integranti. Non si permetterà il finanziamento delle associazioni con fini politici con fondi provenienti dallo Stato. La legge regolerà quanto relativo al finanziamento e contributi privati alle organizzazioni con fini politici e i meccanismi di controllo che assicurino l’accuratezza nella provenienza e gestione degli stessi. Regolerà inoltre le campagne politiche ed elettorali, la loro durata e limiti di spesa favorendo la loro democratizzazione. 
I cittadini e le cittadine, per iniziativa propria, e le associazione con fini politici, hanno diritto a concorrere ai processi elettorali presentando candidate e candidate. Il finanziamento della propaganda politica e delle campagne elettorali sarà regolato dalla legge. Le direzioni delle associazioni con fini politici non potranno contratare con enti del settore pubblico",

Nel seguente modo:

Articolo 67:

Tutti i cittadini e cittadine hanno il diritto di associarsi con fini politici, attraverso metodi democratici di organizzazione, funzionamento e direzione. I loro organismi di direzione ed i loro candidati o candidate ad incarichi per elezione popolare saranno selezionati o selezionate in elezioni interne con la partecipazione dei membrii delle rispettive associazioni. Lo Stato potrà finanziare le attività elettorali. La legge stabilirà i meccanismi per il finanziamento, l’uso degli spazi pubblici ed accesso ai mezzi di comunicazione sociale nelle campagne elettorali, da parte delle citate associazioni con fini politici. Inoltre la legge regolerà quanto relativo al finanziamento e ai contributi privati delle associazioni a fine politico, e i meccanismi di controllo, che assicurino l’accuratezza della provenienza e gestione dei citati contributi.

Regolerà inoltre la durata ed i limiti dei citati contributi e spese della propaganda politica e le campagne elettorali favorendo la democratizzazione. Si proibisce il finanziamento alle associazione a fine politico o di chi partecipi in processi elettorali per iniziativa propria con fondi o risorse provenienti da governi o enti pubblici o privati stranieri.
I cittadini e cittadine, per iniziativa propria e le associazioni a fine politico, hanno il diritto a concorrere in processi elettorali convocati dal Consiglio Nazionale Elettorale, presentando candidati o candidate.

ARTICOLO No. 70

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 70, in cui si dichiara testualmente:

"Sono mezzi di partecipazione e protagonismo del popolo nell’esercizio della propria sovranità, nell’ambito politico: l’elezione di cariche pubbliche, il referendum, la consultazione popolare, la revoca del mandato, le iniziative legislative, costituzionale e costituente, la giunta aperta e l’assemblea di cittadini e cittadine, le  cui decisioni saranno di carattere vincolante, tra gli altri; e in ambito sociale ed economico, le istanze di attenzione cittadina, la autogestione, la cogestione, le cooperative in tutte le sue forme incluse quelle a carattere finanziario, le casse di risparmio, l’impresa comunitaria e altre forme associative dirette dai valori della mutua cooperazione e la solidarietà.
La legge stabilirà le condizioni per l’effettivo funzionamento dei mezzi di partecipazione previsti in questo articolo",

Nel seguente modo:

Articolo 70:

Sono mezzi di partecipazione e protagonismo del popolo, nell’esercizio diretto della looro sovranità per la costruzione del socialismo: l’elezione di cariche pubbliche, il referendum, la consultazione popolare, la revoca del mandato, le iniziative legislative, costituzionale e costituente, la giunta aperta, l’assemblea di cittadini e cittadine, essendo le decisioni di quest’ultima a carattere vincolante, i Consigli del Potere Popolare (Consigli comunali, consigli operai, consigli studenteschi, consigli dei contadini, tra gli altri), la gestione democratica dei lavoratori e lavoratrici di qualsiasi impresa di proprietà sociale diretta o indiretta, la autogestione comunale, le organizzazioni finanziarie e microfinanziarie comunali, le cooperative di proprietà comunale, le casse di risparmio comunali, le reti di produttori liberi associati, il lavoro volontario, le imprese comunitarie e altre forme associative costituite per sviluppare i valori della mutua cooperazione e la solidarietà socialista.

La legge stabilirà le condizioni per l’effettivo funzionamento dei mezzi di partecipazione previsti in questo articolo.
Dei Diritti Sociali e delle Famiglie
ARTICOLO No. 87

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 87, in cui si dichiara testualmente:

"Ogni persona ha diritto al lavoro e il dovere di lavorare. Lo Stato garantirà la adozione delle misure necessarie affinché ogni persona possa ottenere una occupazione produttiva, che le consenta una esistenza degna e decorosa e le garantisca il pieno esercizio di questo diritto. E’ obiettivo dello Stato stimolare l’impiego.

La legge adotterà misure tendenti a garantire l’esercizio dei diritti del lavoro del lavoratori e lavoratrici non dipendenti. La libertà di lavoro non sarà sottomessa a altre restrizioni se non quelle che la legge stabilisca. 

Ogni datore o datrice di lavoro garantirà ai suoi lavoratori e lavoratrici condizioni di sicurezza, igiene e ambiente di lavoro adeguati. Lo Stato adotterà misure e creerà istituzioni che permettano il controllo e la promozione di queste condizioni,

Nel seguente modo:

Articolo 87:

Ogni persona in età di lavoro ha diritto al lavoro ed il dovere di lavorare. Lo Stato svilupperà politiche che generino occupazione produttiva e adotterà le misure sociali necessarie affinché ogni persona possa avere una esistenza degna, decorosa e proficua per sé e per la società.

Lo Stato garantirà che in tutti i centri di lavoro ci siano le condizioni di sicurezza, igiene, ambiente e rapporti sociali conformi alla dignità umana e creerà istituzioni che permettano il controllo e la supervisione del compimento di queste condizioni di lavoro.
In applicazione ai principi di corresponsabilità e solidarietà, il datore o datrice di lavoro adotterà tutte le misure necessarie per il compimento di dette condizioni.

Il lavoro sarà sottomesso al regime stabilito in questa Costituzione e dalle leggi della Repubblica. 
Al fine di garantire l’esercizio dei diritti del lavoro dei lavoratori e lavoratrici non dipendenti, come tassisti, trasportatori, commercianti, artigiani, professionisti e tutti quelli che esercitino per conto proprio qualsiasi attività produttiva per il proprio sostentamento della propria famiglia, la Legge creerà e svilupperà quanto relativo ad un “Fondo di stabilità sociale per lavoratori e lavoratrici per conto proprio”, affinché con il contributo dello Stato e del lavoratore, possa quest’ultimo godere dei diritti del lavoro fondamentali come la pensione, vacanze, riposi, pre-natale, post-natale ed altri che stabiliscano le leggi.
ARTICOLO No. 90

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 90, in cui si dichiara testualmente:

"La giornata di lavoro diurna non è superiore a otto ore diarie né a quarantaquattro ore settimanali. Nei casi in cui la legge lo permetta, la giornata di lavoro notturna non potrà eccedere le sette ore né le trentacinque ore settimanali. Nessun datore di lavoro potrà obbligare i lavoratori e lavoratrici a lavorare ore straordinarie. Si propende alla progressiva diminuzione della giornata di lavoro nell’interesse sociale e nell’ambito che si determini e si dispone quanto più conviente per il miglior utilizzo del tempo libero a beneficio dello sviluppo fisico, spirituale e culturale dei lavoratori e lavoratrici.

I lavoratori e lavoratrici hanno il diritto al riposo settimanale e alle ferie remunerate alle stesse condizioni di una giornata lavorativa effettiva”,

Nel seguente modo:
Articolo 90

Al fine che i lavoratori e lavoratrici dispongano di tempo sufficiente per lo sviluppo integrale della propria persona, la giornata di lavoro diurna non eccederà di sei ore giornaliere né di trentasei ore settimanali e quella notturna non eccederà di sei ore giornaliere né di trentaquattro settimanali. Nessun datore o datrice di lavoro potrà obbligare i lavoratori e lavoratrici a lavorare ore o tempo straordinario. Dovrà inoltre programmare ed organizzare i meccanismi per il miglior uso del tempo libero a beneficio dell’istruzione, formazione integrale, sviluppo umano, fisico, spirituale, morale, culturale e tecnico dei lavoratori e lavoratrici. 
I lavoratori e lavoratrici hanno il diritto al risposo settimanale ed alle ferie remunerate alle stesse condizioni delle giornate effettivamente lavorate.
Dei Diritti Culturali ed Educativi
ARTICOLO No. 100

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 100, in cui si dichiara testualmente:

"Le culture popolari costitutive della cultura venezuelana godono di attenzione speciale, riconoscendosi e rispettandosi la interculturalità in base al principio di uguaglianza delle culture. La legge stabilirà incentivi per le persone, istituzioni e comunità che promuovano, appoggino, sviluppino o finanzino piani, programmi e attività culturali nel paese e la cultura venezuelana all’estero. Lo Stato garantirà ai lavoratori e lavoratrici culturali la loro inclusione al sistema di sicurezza sociale che consenta loro una vita degna, riconoscendo le particolarità dell’attività culturale, in conformità con la legge",

Nel seguente modo:

Articolo 100:

La Repubblica Bolivariana del Venezuela è il prodotto storico della confluenza di varie culture, perciò lo Stato riconosce la diversità delle sue espressioni e dà valore alle radici indigene, europee e afrodiscendenti che diedero origine alla nostra Gran Nazione Sudamericana. Le culture popolari, quella dei popoli indigeni e degli afrodiscendenti, costitutive della cultura venezuelana, godono di attenzione speciale riconoscendosi e rispettandosi la interculturalità in base al principio di uguaglianza delle culture. La legge stabilirà incentivi per le persone, istituzioni e comunità che promuovano, appoggino, sviluppino o finanzino piani, programmi e attività culturali nel paese, così come la cultura venezuelana all’estero. Lo Stato garantirà ai lavoratori e lavoratrici culturali la loro inclusione al sistema di sicurezza sociale che gli consenta una vita degna, riconoscendo le particolarità dell’attività culturale, in conformità con la legge.
Dei Diritti Economici
ARTICULO No. 112

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 112, in cui si dichiara testualmente:
“Tutte le persone possono dedicarsi liberamente all’attività economica di loro preferenza, senza più limiti di quelli previsti in questa Costituzione e quelli che stabiliscano le leggi, per ragioni di sviluppo umano, sicurezza, sanità, protezione dell’ambiente o altre di interesse sociale. Lo Stato promuoverà l’iniziativa privata, garantendo la creazione e giusta distribuzione della ricchezza, così come la produzione di beni e servizi che soddisfino le necessità della popolazione, la libertà del lavoro, impresa, commercio, industria, senza pregiudizio della facoltà di dettare misure per pianificare, razionalizzare e regolare l’economia e dare impulso allo sviluppo integrale del paese. ",

Nel seguente modo:

Articolo 112:

Lo Stato promuoverà lo sviluppo di un Modello Economico Produttivo, intermedio, diversificato e indipendente, fondato sui valori umanistici della cooperazione e la preponderanza degli interessi comuni su quelli individuali, che garantisce la soddisfazione delle necessità sociali e materiali del popolo, la maggior stabilità politica e sociale e la maggior felicità possibile.

Stimolerà inoltre e svilupperà distinte forme di imprese e unità economiche di proprietà sociale, sia diretta o comunale che indiretta o statale, così come imprese ed unità economiche di produzione e/o distribuzione sociale, potendo essere queste di proprietà miste tra lo Stato, il settore privato ed il potere comunale, creando le migliori condizioni per la costruzione collettiva e cooperativa di una Economia Socialista.

ARTICOLO No. 113

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 113, in cui si dichiara testualmente:

"Non sono consentiti i monopoli. Si dichiarano contrari ai principi fondamentali di questa Costituzione qualsiasi atto, condotta o accordo dei privati cha abbiano per oggetto la creazione di un monopolio o che conducano, per effetti reali e indipendentemente dalla volontà di quelli e quelle, alla loro esistenza, in qualsiasi forma si presenti nella realtà. E’ anche contrario a detti principi l’abuso di posizione di dominio che un privato, un insieme di essi o di esse o  un’impresa o insieme di imprese, acquisisca o abbia acquisito in un determinato mercato di beni o di servizi, indipendentemente dalla causa determinante di tale posizione dominante, così come qualora si tratti di una domanda concentrata. In tutti i casi prima indicati, lo Stato adotterà le misure che fossero necessarie per evitare gli effetti nocivi e restrittivi del monopolio, dell’abuso della posizione dominante e delle domande concentrate, avendo come fine la protezione del pubblico consumatore, dei produttori e produttrici, e l’assicurazione di condizioni effettive di concorrenza nell’economia.

Quando si tratta di sfruttamento delle risorse naturali proprietà della Nazione o della prestazione di servizi di natura pubblica con l’esclusività o senza di essa, lo Stato potrà rilasciare concessioni a tempo determinato, assicurando sempre l’esistenza di controprestazioni o contropartite adeguate all’interesse pubblico ",

Nel seguente modo:

Articolo 113:

Si proibiscono i monopoli. Si dichiara contrario ai principi fondamentali di questa Costituzione qualsiasi atto, condotta o accordo di privati che abbiano per oggetto la creazione di un monopolio o che conducano, per i loro effetti reali e indipendentemente dalla volontà di quelli e quelle, alla loro esistenza, qualsiasi sia la forma che si adottasse nella realtà.

E’ anche contrario a detti principi l’abuso di posizione di dominio che un o una privata, un insieme di essi o di esse, un’impresa o insieme di imprese, acquisisca o abbia acquisito in un determinato mercato di beni o di servizi, anche quando si tratti di una domanda concentrata. In tutti i casi indicati, lo Stato adotterà le misure necessarie per evitare gli effetti nocivi e restrittivi del monopolio, dell’abuso della posizione di dominio e delle domande concentrate, avendo come fine la protezione del pubblico consumatore, dei produttori e produttrici, e l’assicurazione di condizioni effettive di competenza nell’economia.

In generale non si permetteranno attività, accordi, pratiche, condotte ed omissioni di quei e quelle private che rendano vulnerabili i metodi e sistemi di produzione sociale e collettiva con i quali si danneggi la proprietà sociale e collettiva o impediscano o rendano difficile la giusta ed equa concorrenza di beni e servizi.

Quando si tratti di sfruttamento di risorse naturali o di qualsiasi altro bene di dominio della Nazione a carattere strategico, o della prestazione di servizi pubblici vitali, lo Stato potrà riservarsi lo sfruttamento o esecuzione degli stessi, direttamente o attraverso imprese di sua proprietà, senza pregiudizio di stabilire imprese di proprietà sociale diretta, imprese miste e/o unità di produzione socialiste, che assicurino la sovranità economica e sociale, rispettino il controllo dello Stato, ed abbiano gli incarichi sociali che gli vengono imposti, tutto ciò in conformità con le disposizioni sviluppate dalle leggi rispettive di ogni settore dell’economia. Negli altri casi di sfruttamento di beni della nazione, o di prestazione di servizi pubblici, lo Stato, attraverso la legge, selezionerà il meccanismo o sistema di produzione ed esecuzione degli stessi, potendo rilasciare concessioni a tempo determinato, assicurando sempre l’esistenza di controprestazioni o contropartite adeguate all’interesse pubblico, e lo disposizione di incarichi sociali diretti ai benefici.
ARTICOLO No. 115

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 115, in cui su dichiara testualmente:

"Si garantisce il diritto di proprietà. Ogni persona ha diritto all’uso, godimento, e fruizione dei propri beni. La proprietà sarà sottomessa ai contributi, restrizioni ed obblighi che stabilisca la legge a fini di utilità pubblica o di interesse generale. Solo per motivi di utilità pubblica o interesse sociale, con sentenza ferma e pagamento opportuno di giusto indennizzo, potrà essere dichiarata la espropriazione di qualsiasi classe di beni",

Nel seguente modo:

Articolo 115:

Si riconoscono e garantiscono le differenti forme di proprietà. La proprietà pubblica è quella che appartiene agli Enti dello Stato; la proprietà sociale è quella che appartiene al popolo nel suo insieme ed alle future generazioni e potrà essere di due tipi: la proprietà sociale indiretta, quando è esercitata dallo Stato a nome della comunità, e la proprietà sociale diretta, quando lo Stato la assegna, sotto differenti forme ed in ambiti territoriali stabiliti, ad una o varie comunità, ad una o varie comunas, costituendosi così in una proprietà comunale o ad una o varie città, costituendosi così in proprietà cittadina; la proprietà collettiva è quella appartenente a gruppi sociali  o persone, per il suo sfruttamento, uso e godimento in comune, potendo essere di origine sociale o di origine privato; la proprietà mista è quella formata tra il settore pubblico, il settore sociale, il settore collettivo ed il settore privato, in differenti combinazioni, per lo sfruttamento di risorse o esecuzione di attività, sempre sottomessa al rispetto assoluto della sovranità economica e sociale della nazione; e la proprietà privata è quella che appartiene a persone naturali o giuridiche e che si riconosce sui beni di uso e consumo e mezzi di produzione legittimamente acquisiti. Ogni proprietà sarà sottoposta ai contributi, spese, restrizioni ed obblighi che stabilisca la legge con i fini di utilità pubblica o di interesse generale. Per causa di utilità pubblica o interesse sociale, con sentenza ferma e pagamento opportuno di giusto indennizzo, potrà essere dichiarata la espropriazione di qualsiasi classe di beni, senza pregiudizio della facoltà degli Organi dello Stato, di occupare previamente, durante il processo giuridico, i beni oggetto di espropriazione, in conformità con i requisiti stabiliti dalla legge.
Delle Disposizioni Fondamentali del Potere Pubblico
ARTICOLO No. 136

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 136, in cui si dichiara testualmente:

"Il Potere Pubblico si distribuisce tra il Potere Municipale, il Potere Statale ed il Potere Nazionale. Il Potere Pubblico Nazionale si divide in Legislativo, Esecutivo, Giuridico, Cittadino ed Elettorale. 

Ogni ramo del Potere Pubblico ha funzioni proprie, ma gli organi a cui incombe il suo esercizio collaboreranno tra loro nella realizzazione dei fini dello Stato",

Nel seguente modo:

Articolo 136:

Il Potere Pubblico si distribuisce territorialmente nel seguente modo: il potere popolare, il potere municipale, il potere statale ed il potere nazionale. In riferimento al contenuto delle funzioni che esercita, il potere pubblico si organizza in Legislativo, Esecutivo, Giuridico, Cittadino ed Elettorale. 

Il popolo è il depositario della sovranità e la esercita direttamente attraverso il Potere Popolare. Questo non nasce dal suffragio né da alcuna elezione, ma nasce dalla condizione dei gruppi umani organizzati come base della popolazione. 

Il Potere Popolare si esprime costituendo le comunità, le comunas e l’autogoverno delle città, attraverso i consigli comunali, i consigli operai, i consigli contadini, i consigli studenteschi ed altri enti che stabilisca la legge.
Della Pubblica Amministrazione 
ARTICOLO No. 141

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 141, in cui si dichiara testualmente:

"L’Amministrazione Pubblica è al servizio dei cittadini e cittadine e si basa sui principi di onestà, partecipazione, rapidità, efficacia, efficienza, trasparenza, rendiconti e responsabilità nell’esercizio della funzione pubblica, con sottomissione piena alla legge ed al diritto",

Nel seguente modo:

Articolo 141:

Le amministrazioni pubbliche sono le strutture organizzative destinate a servire da strumento ai poteri pubblici per l’esercizio delle sue funzioni per la prestazione dei servizi. Le categorie di Amministrazioni Pubbliche sono: le Amministrazioni Pubbliche burocratiche o tradizionali, che sono quelle che si occupano delle strutture previste e regolate in questa Costituzione; e “le missioni”, costituite da organizzazioni di vario tipo create per rispondere alla soddisfazione delle più sentite ed urgenti necessità della popolazione, la cui prestazione esige l’applicazione di sistemi eccezionali e addirittura sperimentali. Questi saranno stabiliti dal Potere Esecutivo mediante regolamenti organizzativi e funzionali. 
Della Competenza del Potere Pubblico Nazionale
ARTICOLO No. 156

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 156, in cui si dichiara testualmente:

"E’ competenza del Potere Pubblico Nazionale:

1. La politica e l’attività internazionale della Repubblica.

2. La difesa e suprema vigilanza degli interessi generali della Repubblica, la conservazione della pace pubblica e la giusta applicazione della legge in tutto il territorio nazionale.
3. La bandiera, lo scudo , l’inno, le feste, le onorificenze e gli onori a carattere nazionale.

4. il diriitto di cittadinanza, l’ammissione, la estradizione e l’espulsione di stranieri o straniere.
5. I servizi di identificazione
6. La polizia nazionale
7. La sicurezza, la difesa e lo sviluppo nazionale.

8. L’organizzazione e regime della Forza Armata Nazionale
9. Il governo dell’amministrazione di rischi ed emergenze.

10. L’organizzazione e il governo del Distretto Capitale e delle dipendenze federali
11. La regolazione della banca centrale, del sistema monetario, del regime cambiario, del sistema finanziario e del mercato di capitali; l’emissione e conio della moneta.

12. La creazione, organizzazione, esazione, amministrazione e controllo delle imposte sul reddito, sulle successioni, donazioni ed altri rami connessi, il capitale, la produzione, il valore aggiunto, gli idrocarburi e miniere; delle imposte all’importazione e esportazione di beni e servizi, delle imposte che ricadano sul consumo di liquori, alcolici ed altre specie alcoliche, sigarette ed altre manufatti del tabacco e di altre imposte, tasse e redditi non attribuiti agli Stati e Municipi da questa Costituzione o dalla legge. 
13. La legislazione per garantire il coordinamento e armonizzazione delle differenti potestà tributarie; per definire principi, parametri e limiti, specialmente per la determinazione dei tipi di imposte o aliquote dei tributi statali e municipali, così come per creare fondi specifici che assicurino la solidarietà infraterritoriale.

14. La creazione ed organizzazione di imposte territoriali o su poderi rurali e su transazioni immobiliari, la cui esazione e controllo sia di competenza dei Municipi, in conformità con questa Costituzione.

15. Il regime del commercio estero e l’organizzazione e governo delle dogane.
16. Il regime e amministrazione delle miniere e idrocarburi, il regime delle terre incolte, e la conservazione, sviluppo e sfruttamento dei boschi, suoli, acque e altre ricchezze naturali del paese.
 L’Esecutivo Nazionale non potrà rilasciare concessioni minerarie a tempo indefinito.

La legge stabilirà un sistema di sovvenzioni economiche speciali a beneficio degli Stati nel cui territorio si trovino ubicati i beni che si menzionano in questo comma, senza pregiudicare la possibilità di stabilire sovvenzioni speciali a beneficio di altri Stati.

17. Il Regime di misurazione legale e controllo di qualità.

18. I censimenti e statistiche nazionali.

19. La determinazione o stabilimento, coordinamento e unificazione di norme e procedimenti tecnici per opere di ingegneria, architettura e di urbanizzazione e la legislazione sull’ordinamento urbanistico.
20. Le opere pubbliche di interesse nazionale.

21. Le politiche macroeconomiche, finanziarie e fiscali della Repubblica.

22. Il regime ed organizzazione del sistema di sicurezza sociale.

23. Le politiche nazionali e la legislazione in materia navale, della sanità, abitazione, sicurezza alimentare, ambiente, acque, turismo ed ordinamento del territorio.
24. Le politiche ed i servizi nazionali di istruzione e salute. 
25. Le politiche nazionali per la produzione agricola, d’allevamento, peschiera e forestale.
26. Il sistema di navigazione e del trasporto aereo, terrestre, marittimo, fluviale e lacustre, a carattere nazionale; dei  porti, aeroporti e la loro infrastruttura.

27. Il sistema viario e ferroviario nazionale.

28. Il regime del servizio di pose e telecomunicazioni, così come il regime e l’amministrazione dello settore elettromagnetico.

29. Il regime generale dei servizi pubblici domestici e, in particolare, elettricità, acqua potabile e gas.
30. La gestione della politica di frontiera con una visione integrale del paese che permetta la presenza della cultura venezuelana ed il mantenimento territoriale e la sovranità in quegli spazi.
31. L’organizzazione e amministrazione nazionale della giustizia, del Pubblico Ministero e del Difensore del Popolo.

32. La legislazione in materia di diritti, doveri e garanzie costituzionali; quella civile, mercantile, penale, penitenziaria, di procedimento e di diritto internazionale privato; quella in materia elettorale; della espropriazione a causa di utilità pubblica o sociale; quella di credito pubblico; quella dellla proprietà intellettuale, artistica e industriale; quella del patrimonio culturale ed archeologico; quella agraria; quella dell’immigrazione e popolazione; quella dei popoli indigeni e territori occupati da questi; quella del lavoro, previdenza e sicurezza sociale; quella della salvaguardia animale e vegetale; quella notarile e registro pubblico; quella delle banche e delle assicurazioni; quella delle lotterie, ippodromi e scommesse in generale; quella dell’organizzazione e funzionamento degli organi del Potere Pubblico Nazionale e altri organi e istituzioni nazionali dello Stato; e quella relativa a tutte le materie di competenza nazionale.
33. Ogni altra materia che la presente Costituzione attribuisca al Potere Pubblico Nazionale o che le corrisponda per sua indole o natura",

Nel seguente modo:

Articolo 156:

E’ di competenza del Potere Pubblico Nazionale:

1. La politica e l’attività internazionale della Repubblica.

2. La difesa e suprema vigilanza degli interessi generali della Repubblica, la conservazione della pace pubblica e la giusta applicazione della legge in tutto il territorio nazionale.

3. La bandiera, lo scudo, l’inno, le feste, le onorificenze e gli onori a carattere nazionale.

4. Il diritto di cittadinanza, l’ammissione, la estradizione e l’espulsione di stranieri o straniere.

5. I servizi di identificazione, il Registro Civile di Beni ed il Registro Elettorale

6. La polizia nazionale

7. La sicurezza, la difesa e lo sviluppo nazionale.

8. L’organizzazione e governo della Forza Armata Bolivariana

9. Il governo dell’amministrazione di rischi ed emergenze.

10. L’ordinamento e amministrazione del territorio e il regime territoriale del Distretto Federale, le Regioni, i Municipi, Dipendenze Federali e altri enti regionali.
11. La creazione, ordinamento e gestione di Provincie Federali, Territori Federali e Comunali, Città Federali e Comunali.

12. La regolazione della banca centrale, del sistema monetario, del regime cambiario, del sistema finanziario e del mercato di capitali; l’emissione e conio della moneta.

13. La creazione, organizzazione, esazione, amministrazione e controllo delle imposte sul reddito, sulle successioni, donazioni ed altri rami connessi, il capitale, la produzione, il valore aggiunto, gli idrocarburi e miniere; delle imposte all’importazione e esportazione di beni e servizi, delle imposte che ricadano sul consumo di liquori, alcolici ed altre specie alcoliche, sigarette ed altre manufatti del tabacco e di altre imposte, tasse e redditi non attribuiti alle Regioni e Municipi da questa Costituzione o dalla legge nazionale. 

14. La legislazione per garantire il coordinamento e armonizzazione delle differenti potestà tributarie; per definire principi, parametri e limiti, specialmente per la determinazione dei tipi di imposte o aliquote dei tributi statali e municipali, così come per creare fondi specifici che assicurino la solidarietà infraterritoriale.

15. La creazione, organizzazione ed esazione di imposte territoriali sui presidi rurali e su transazioni immobiliari, la cui esazione e controllo corrisponda ai Municipi, in conformità con questa Costituzione.

16. Il regime del commercio estero e l’organizzazione e governo delle dogane.
17. Il governo e amministrazione delle miniere e idrocarburi liquidi, solidi e gassosi, il regime delle terre incolte, e la conservazione, stimolo e sfruttamento dei boschi, suoli, acque saline, allevamento di ostriche e altre ricchezze naturali del paese. Il governo e sfruttamento dei minerali non metallici potrà essere delegato ad altre Regioni.  L’Esecutivo Nazionale non potrà rilasciare concessioni minerarie a tempo indefinito.

18. Il sistema di misurazione legale e controllo di qualità.

19. I censimenti e statistiche nazionali.

20. La determinazione, coordinamento e unificazione di norme e procedimenti tecnici per opere di ingegneria, architettura e di urbanizzazione e la legislazione sull’ordinamento urbanistico.

21. Le opere pubbliche di interesse nazionale.

22. Le politiche macroeconomiche, finanziarie e fiscali della Repubblica, così come quelle di controllo fiscale.

23. Il regime ed organizzazione del sistema di sicurezza sociale.

24. Le politiche nazionali e la legislazione in materia navale, della sanità, abitazione, sicurezza alimentare, ambiente, acque, turismo ed ordinamento del territorio.

25. Le politiche ed i servizi nazionali di istruzione e salute. 

26. Le politiche nazionali per la produzione agricola, d’allevamento, ittica e forestale.

27. Il regime della navigazione e del trasporto aereo, terrestre, marittimo, fluviale e lacustre, a carattere nazionale; dei  porti, aeroporti e la loro infrastruttura, così come la conservazione amministrazione e sfruttamento di autostrade e strade nazionali.

28. Il sistema di viabilità, teleferico e ferroviario nazionali.

29. Il regime del servizio di poste e telecomunicazioni, così come il regime, l’amministrazione e controllo del settore elettromagnetico.

30. Il regime generale dei servizi pubblici e, in particolare, i servizi domiciliari di elettricità, telefonia via cavo, inalambrico e satellitare, televisione, acqua potabile e gas.
31. Lo sviluppo della politica di frontiera con una visione integrale del paese che permetta la presenza della cultura venezuelana, l’identità nazionale, la difesa dell’integrità e la sovranità in quegli spazi.
32. L’organizzazione e amministrazione nazionale della giustizia, del Pubblico Ministero, del Difensore del Popolo e della Corte dei Conti della Repubblica.

33. La legislazione in materia di diritti, doveri e garanzie costituzionali; quella civile, mercantile, amministrativa, ambientale, energetica; penale, penitenziaria, dei procedimenti e di diritto internazionale privato e pubblico; quella delle elezioni; quella della espropriazione a causa di utilità pubblica o sociale; quella economica e finanziaria; quella di credito pubblico; quella di proprietà intellettuale, artistica e industriale; quella del patrimonio culturale ed archeologico; quella agraria; quella dell’immigrazione e popolazione; quella dei popoli indigeni e territori occupati da essi; quella del lavoro, previdenza e sicurezza sociale; quella della salvaguardiaanimale e vegetale; quella notarile e del registro pubblico; quella delle banche e delle assicurazioni; quella delle lotterie, ippodromi e scommesse in generale; quella dell’organizzazione e funzionamento degli organi del Potere Pubblico Nazionale e altri organi e istituzioni nazionali dello Stato; e quella relativa a tutte le materie di competenza nazionale.

34. La gestione e amministrazione dei rami dell’economia nazionale, così come il suo eventuale trasferimento a settori dell’economia di proprietà sociale, collettiva o mista.
35. La promozione, organizzazione e registro dei Consigli del Potere Popolare, così come l’appoggio tecnico e finanziario per lo sviluppo di progetti socioeconomici dell’economia sociale, in accordo alle disponibilità di bilancio e fiscali.
36. Ogni altra materia che la presente Costituzione attribuisca al Potere Pubblico Nazionale o che le corrisponda per sua indole o natura o che non sia attribuito espressamente a competenza statale o municipale.

ARTICOLO No. 158

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 158, in cui si dichiara testualmente:

"La decentralizzazione, come politica nazionale deve approfondire la democrazia, avvicinando il potere alla popolazione e creando le migliori condizioni sia per l’esercizio della democrazia sia per la prestazione efficace ed efficiente dei compiti statali ",

Nel seguente modo:

Articolo 158:

Lo Stato promuoverà come politica nazionale, la partecipazione protagonistica del popolo, trasferendogli potere e creando le migliori condizioni per la cotruzione di una Democrazia Socialista. 
Del Potere Pubblico Statale
ARTICOLO No. 167

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 167, in cui si dichiara testualmente:

"Sono entrate delle Regioni:

1. Quelle provenienti dal proprio patrimonio e dall’amministrazione dei propri beni.
2. Le tasse per l’uso dei propri beni e servizi, multe e sanzioni, e quelle che siano loro attribuite. 
3. Il prodotto delle esazioni per la vendita di generi fiscali.

4. Le risorse che le corrispondano sulla base dello stanziamento costituzionale. Lo stanziamento è una partita equivalente ad un massimo del venti per cento del totale delle entrate ordinarie stimate annualmente dal Fisco Nazionale, la quale si distribuirà tra le Regioni ed il Distretto Capitale nella seguente maniera: il trenta per cento di detta percentuale in parti uguali ed il sessanta per cento restante in proporzione alla popolazione di ogni ente citato.
In ogni esercizio fiscale, le Regioni destineranno all’investimento un minimo del cinquanta per cento della somma che gli corrisponda per in veste di stanziamento. Ai Municipi di ogni Regione gli corrisponderà, in ogni esercizio fiscale, una partecipazione non inferiore al venti per cento delloo stanziamento e delle altre entrate ordinarie della rispettiva Regione. In caso di variazioni delle entrate del Fisco Nazionale che impongano una modifica del Bilancio Nazionale, si effettuerà un aggiustamento proporzionale dello stanziamento. 
La legge stabilirà i principi, norme e procedimenti che si prefiggano di garantire l’uso corretto ed efficiente delle risorse provenienti dallo stanziamento costituzionale e dalla partecipazione municipale allo stesso. 
5. Le altre imposte, tasse e contributi speciali che le vengano assegnate dalla legge nazionale, con il fine di promuovere lo sviluppo dei patrimoni pubblici statali. 
Le leggi che creano e trasferiscano rami tributari a favore delle Regioni potranno compensare dette assegnazioni con modifiche dei rami delle entrate segnalate in questo articolo, al fine di preservare l’equità interterritoriale. La percentuale dell’entrata nazionale ordinaria stimata che venga destinata allo stanziamento costituzionale, non sarà inferiore al quindici per cento dell’entrata ordinaria stimata, ma si terrà in conto della situazione e sostenibilità finanziaria del Tesoro Pubblico Nazionale, senza rischio per la capacità delle amministrazioni statali di fornire adeguatamente i servizi di sua competenza.

6. Le risorse provenienti dal Fondo de Compensazione Interterritoriale e qualsiasi altro trasferimento, sovvenzione o assegnazione speciale, così come quelle che gli assegni come partecipazione nei tributi nazionali, in conformità con la rispettiva legge",

Nel seguente modo:

Articolo 167:
Sono entrate delle Regioni:

1. Quelle provenienti dal proprio patrimonio e dall’amministrazione dei propri beni.

2. Le tasse per l’uso dei propri beni e servizi, multe e sanzioni, e quelle che siano loro attribuite. 

3. Il prodotto delle esazioni per la vendita di generi fiscali.

4. Le risorse che gli corrispondano per lo stanziamento costituzionale. Lo stanziamento è una partita equivalente ad un minimo del venticinque per cento delle entrate ordinarie stimate nella legge del Bilancio Annuale che si distribuirà tra le Regioni, il Distretto Federale, i Territori Federali, i Municipi Federali, le “Comunas” e le Comunità, in accordo a quanto stabilito nella legge organica dello stanziamento costituzionale. 

In ogni esercizio fiscale, le Regioni destineranno all’investimento un minimo del cinquanta per cento della somma che gli corrisponda per lo stanziamento. Ai Municipi di ogni Regione gli corrisponderà, in ogni esercizio fiscale, una partecipazione non inferiore al venticinque per cento dello stanziamento e delle altre entrate ordinarie della rispettiva Regione. La legge stabilirà i principi, norme e procedimenti che propenderanno a garantire l’uso corretto ed efficiente delle risorse provenienti dallo stanziamento costituzionale.  

5. Le altre imposte, tasse e contributi speciali che le vengano assegnate dalla legge nazionale, con il fine di promuovere lo sviluppo del Tesoro Pubblico Nazionale. 

Le leggi che creano e trasferiscano rami tributari a favore delle Regioni potranno compensare dette assegnazioni con modifiche dei rami delle entrate segnalate in questo articolo, al fine di preservare l’equità interterritoriale. 

6. Qualsiasi altro deposito, sovvenzione o assegnazione speciale, così come di quelli che gli assegni come partecipazione nei tributi nazionali, in conformità con la rispettiva legge. Le risorse provenienti dal Fondo de Compensazione Interterritoriale e qualsiasi altro deposito, sovvenzione o assegnazione speciale, così come di quelli che gli assegni come partecipazione nei tributi nazionali, in conformità con la rispettiva legge.
Del Potere Pubblico Municipale
ARTICOLO No. 168

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 168, in cui si dichiara testualmente:

"I Municipi costituiscono l’unità politica primaria dell’organizzazione nazionale, godono di personalità giuridica e autonomia nei limiti di questa Costituzione e della legge. L’autonomia municipale comprende: 
1. L’elezione delle proprie autorità.

2. La gestione delle materie di sua competenza.

3. La creazione, esazione ed investimento delle proprie entrate.

Le attività del Municipio nell’ambito delle sue competenze si svolgono includendo la partecipazione cittadina al processo di definizione e realizzazione della gestione pubblica ed al controllo e valutazione dei suoi risultati, in forma effettiva, sufficiente ed opportuna, in conformità alla legge.
Gli atti dei Municipi non potranno essere impugnati se non dinanzi ai Tribunali competenti, in conformità con questa Costituzione e con la legge ",

nel seguente modo:

Articolo 168:

I Municipi hanno personalità giuridica e autonomia nei limiti di questa Costituzione e della legge. L’autonomia municipale comprende: 

1. L’elezione delle proprie autorità.

2. La gestione delle materie di sua competenza.

3. La creazione, esazione ed investimento delle proprie entrate.

Le attività del Municipio nell’ambito delle sue competenze si svolgono includendo la partecipazione cittadina al processo di definizione e realizzazione della gestione pubblica ed al controllo e valutazione dei suoi risultati, in forma effettiva, sufficiente ed opportuna, in conformità alla legge.

Gli atti dei Municipi non potranno essere impugnati se non dinanzi ai Tribunali competenti, in conformità con questa Costituzione e con la legge.
Nello svolgimento delle sue attività il Municipio sarà obbligato ad incorporare, nell’ambito delle sue competenze, la partecipazione cittadina, attraverso i Consigli del Potere Popolare ed i mezzi di produzione socialista. 
ARTICOLO No. 184

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 184, in cui si dichiara testualmente:

"La legge creerà meccanismi aperti e flessibili affinché le Regioni e i Municipi decentralizzino e trasferiscano alle comunità e gruppi di cittadini organizzati i propri servizi previa dimostrazione della loro capacità di prestarli, promovendo: 
1. Il trasferimento di servizi in materia di salute, istruzione, abitazione, sport, cultura, programmi sociali, ambiente, manutenzione di aree industriali, manutenzione e conservazione di aree urbane, prevenzione e protezione cittadina, costruzione di opere e prestazione di servizi pubblici. A tale scopo, potranno stabilire accordi i cui contenuti saranno orientati dai principi di interdipendenza, coordinamento, cooperazione e corresponsabilità. 
2. La partecipazione delle comunità e di cittadini o cittadine, attraverso associazioni cittadine ed organizzazioni non governative, alla formulazione di proposte di investimento presso le autorità statali e municipali incaricate dell’elaborazione dei rispettivi piani di investimento, così come nella esecuzione, valutazione e controllo di opere, programmi sociali e servizi pubblici della loro giurisdizione. 
3. La partecipazione nei processi economici stimolando le espressioni dell’economia sociale, tali come cooperative, casse di risparmio, mutui e altre forme associative.
4. La partecipazione dei lavoratori e lavoratrici e comunità nella gestione delle imprese pubbliche attraverso meccanismi autogestionari e cogestionari.
5. La creazione di organizzazioni, cooperative ed imprese comunali di servizi, come fonti generatrici di impiego e di benessere sociale, favorendo la loro permanenza attraverso il disegno di politiche in cui quelle siano coinvolte.
6. La creazione di nuovi soggetti di decentralizzazione come parrocchie, comunità, quartieri e organizzazione di vicinato, al fine di garantire il principio della corresponsabilità nell’amministrazione pubblica dei governi locali e statali e sviluppare processi autogestiti e cogestiti nell’amministrazione e controllo dei servizi pubblici statali e municipali.
7. La partecipazione delle comunità in attività di coinvolgimento degli istituti penali ed alla relazione di questi con la popolazione",

Nel seguente modo:

Articolo 184:
Una legge nazionale creerà meccanismi affinché il Potere Nazionale, le Regioni e i Municipi decentralizzino e trasferiscano alle comunità organizzate, ai Consigli Comunali, alle “Comunas” e ad altri Enti del Potere Popolare i servizi che questi gestiscano, promovendo: 

1. Il trasferimento di servizi in materia di abitazione, sport, cultura, programmi sociali, ambiente, manutenzione di aree industriali, manutenzione e conservazione di aree urbane, prevenzione e protezione cittadina, costruzione di opere e prestazione di servizi pubblici. 

2. La partecipazione ed assunzione da parte delle organizzazioni comunali dell’amministrazione delle imprese pubbliche municipali e/o statali. 

3. La partecipazione nei processi economici stimolando le espressioni dell’economia sociale, e lo sviluppo endogeno sostenibile, attraverso cooperative, casse di risparmio, imprese di proprietà sociale, collettiva e mista, mutui e altre forme associative che permettano la costruzione dell’economia socialista.

4. La partecipazione dei lavoratori e lavoratrici e comunità nella gestione delle imprese pubbliche.

5. La creazione di organizzazioni, cooperative ed imprese comunali di servizi, come fonti generatrici di impiego e di benessere sociale, favorendo la loro permanenza attraverso il disegno di politiche in cui siano coinvolte.

6. Il trasferimento alle organizzazioni comunali dell’amministrazione e controllo dei servizi pubblici statali e municipali, sulla base del principio di corresponsabilità nell’amministrazione pubblica.

7. La partecipazione delle comunità in attività relazionate con il divertimento, sport passatempo, privilegiando l’attività della cultura popolare ed il folclore nazionale. 

La Comunità organizzata avrà come massima autorità l’Assemblea dei cittadini che in tale virtù nomina e revoca gli organi del Potere Comunale nelle comunità, Comunas ed altri enti politico – territoriali che si conformino nella città, come l’unità politica primaria del territorio. 
Il Consiglio Comunale costituisce l’organo esecutore delle decisioni delle assemblee articolando ed integrando differenti organizzazioni comunali e gruppi sociali, assumerà inoltre la Giustizia di pace e la prevenzione e protezione cittadina. Per legge si creerà un Fondo destinato al finanziamento dei progetti dei Consigli Comunali. Tutto quanto relativo alla costituzione, integrazione, competenze e funzionamento dei Consigli Comunali sarà regolato dalla legge. 
Del Consiglio Federale di Governo
ARTICOLO No. 185

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 185, in cui si dichiara testualmente:

Il Consiglio Federale di Governo è l’organo incaricato della pianificazione e coordinamento di politiche ed azioni per lo sviluppo del processo di decentralizzazione e trasferimento di competenze dal Potere Nazionale alle Regioni e Municipi. Sarà presieduto dal Vicepresidente Esecutivo o Vicepresidentessa Esecutiva ed integrato dai Ministri e Ministre, i Governatori e Governatrici, un Sindaco per ogni Regione e rappresentanti della società organizzata, in accordo alla legge. 

Il Consiglio Federale di Governo avrà una Segreteria, integrata dal Vicepresidente Esecutivo o Vicepresidentessa Esecutiva, due Ministri o Ministre, tre governatori o governatrici e tre sindaci. Dal Consiglio Federale di Governo dipenderà il Fondo di Compensazione Interterritoriale, destinato al finanziamento di investimenti pubblici per promuovere lo sviluppo equilibrato delle regioni, la cooperazione e complementarietà delle politiche ed iniziative di sviluppo dei differenti enti pubblici territoriali e contribuire all’apporto di opere e servizi essenziali nelle regioni e comunità di minore sviluppo. Il Consiglio Federale di Governo, in base agli squilibri regionali, discuterà ed approverà annualmente le risorse che si destineranno al Fondo di Compensazione Interterritoriale e le aree di investimento prioritario a cui si applicheranno dette risorse.
Nel seguente modo:

Articolo 185:
Il Consiglio Federale di Governo è un organo, non permanente, incaricato di valutare i diversi progetti comunali, locali, statali e provinciali, per articolarli al piano di sviluppo integrale della nazione, dare seguito all’esecuzione delle proposte approvate e realizzare gli aggiustamenti convenienti al fine di garantire il raggiungimento dei propri obiettivi. Sarà presieduto dal Presidente o Presidentessa della Repubblica, che lo convocherà, e integrato dai Vicepresidenti e Vicepresidentesse, i Ministri e Ministre, i Governatori e Governatrici, Sindaci, convocati dal Presidente della Repubblica
Del Potere Esecutivo Nazionale del Presidente o Presidentessa della Repubblica
ARTICOLO No. 225

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 225, in cui si dichiara testualmente:

"Il Potere Esecutivo si esercita dal Presidente o Presidentessa della Repubblica, il Vicepresidente Esecutivo o la Vicepresidentessa Esecutiva, i Ministri o Ministre ed altri funzionari che determini la Costituzione e la legge ",

Nel seguente modo:

Articolo 225:

Il Potere Esecutivo è esercitato dal Presidente o Presidentessa della Repubblica, il primo Vicepresidente o la prima Vicepresidentessa, i Vicepresidenti o Vicepresidentesse, i Ministri o Ministre ed altri funzionari che determini la Costituzione e la legge ",

Il Presidente o Presidentessa della Repubblica potrà nominare il primo Vicepresidente o la prima Vicepresidentessa ed il numero di Vicepresidenti o Vicepresidentesse che consideri necessario. 
ARTICOLO No230
Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 230, in cui si dichiara testualmente:

"Il mandato presidenziale è di sei anni. Il Presidente o Presidentessa della Repubblica può essere rieletto o rieletta, immediatamente e per una sola volta, per un nuovo mandato".

Nel seguente modo:

Articolo 230

Il mandato presidenziale è di sette anni. Il Presidente o la Presidentessa della Repubblica può essere rieletto o rieletta immediatamente per un nuovo periodo. 
Delle attribuzioni del Presidente o Presidentessa della Repubblica
ARTICOLO No. 236

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 236, in cui si dichiara testualmente:

"Sono attribuzioni ed obblighi del Presidente o Presidentessa della Repubblica:

1. Adempiere e far adempiere questa Costituzione e la legge.

2. Dirigere l’azione del Governo.

3. Nominare e rimuovere il Vicepresidente Esecutivo o Vicepresidentessa Esecutiva;

nominare e rimuovere i Ministri o Ministre.

4. Dirigere i rapporti esteri della Repubblica e celebrare e ratificare i trattati, convenzioni o accordi internazionali.

5. Dirigere la Forza Armata Nazionale in qualità di Comandante in Capo, esercitare la suprema autorità gerarchica su di essa e stabilire il suo contingente.

6. Esercitare il comando supremo della Forza Armata Nazionale, promuovere i suoi ufficiali a partire dal grado di colonnello o capitano di vascello e nominarli per gli incarichi che le vengano assegnati. 
7. Dichiarare gli stati di eccezione e decretare la restrizione di garanzie nei casi previsti in questa Costituzione. 
8. Stabilire, previa autorizzazione di una legge abilitante, decreti aventi forza di legge. 
9. Convocare l’Assemblea Nazionale in sessioni straordinarie.

10. Regolamentare totalmente o parzialmente le leggi, senza alterare il loro spirito, proposito e ragione.
11. Amministrare la Finanza Pubblica Nazionale.

12. Negoziare i prestiti nazionali.

13. Decretare crediti addizionali al Bilancio, previa autorizzazione dell’Assemblea Nazionale o della Commissione Delegata.

14. Concludere i contratti di interesse nazionale in conformità con questa Costituzione e la legge. 
15. Nominare previa autorizzazione dell’Assemblea Nazionale o della Commissione Delegata, il Procuratore o Procuratrice Generale della Repubblica ed i capi delle missioni diplomatiche permanenti.
16. Nominare e rimuovere quei funzionari o quelle funzionarie la cui nomina gli sia attribuita da questa Costituzione e dalla legge.
17. Indirizzare all’Assemblea Nazionale, personalmente o attraverso il Vicepresidente Esecutivo o la Vicepresidentessa Esecutiva, relazioni e messaggi speciali
18. Formulare il Piano Nazionale di Sviluppo e sovrintendere la sua esecuzione previa approvazione dell’Assemblea Nazionale. 
19. Concedere indulti.

20. Stabilire il numero, organizzazione e competenza dei ministeri ed altri organismi dell’Amministrazione Pubblica Nazionale, così come anche l’organizzazione e funzionamento dei Consiglio dei Ministri, all’interno dei principi e lineamenti segnalati dalla corrispondente legge organica. 
21. Sciogliere l’Assemblea Nazionale nel caso stabilito da questa Costituzione.

22. Convocare i referendum nei casi previsti in questa Costituzione.

23. Convocare e presiedere il Consiglio di Difesa della Nazione.

24. Gli altri che indichi questa Costituzione e la legge.

Il Presidente o la Presidentessa della Repubblica eserciterà nel Consiglio dei Ministri le attribuzioni indicate nei numerali 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 18, 20, 21, 22 e quelle che gli attribuisca la legge per essere esercitate in ugual forma. 
Gli atti del Presidente o Presidentessa della Repubblica, ad eccezione di quelli indicati negli numeri 3 e 5, saranno confrontati per la loro validità dal Vicepresidente Esecutivo o Vicepresidentessa Esecutiva e dal Ministro o Ministra o Ministri o Ministre rispettive ",

Nel seguente modo:

Articolo 236:

Sono attribuzioni ed obblighi del Presidente o Presidentessa della Repubblica:

1. Adempiere e far adempiere questa Costituzione e la legge.

2. Dirigere le azioni di Stato e di Governo e coordinare le relazioni con gli altri Poteri Pubblici Nazionali in qualità di Capo di Stato.

3. Creare le Province Federali, Territori Federali e/o Città Federali secondo quanto stabilito in questa costituzione e nominare le proprie autorità secondo la legge.

4. Nominare e rimuovere il primo Vicepresidente o prima Vicepresidentessa, nominare e rimuovere i Vicepresidenti o Vicepresidentesse, nominare e rimuovere i Ministri e Ministre.

5. Dirigere i rapporti esteri, la politica internazionale della Repubblica e concludere e ratificare i trattati, convenzioni o accordi internazionali.

6. Comandare la Forza Armata Bolivariana in qualità di Comandante in Capo, esercitando la Suprema Autorità Gerarchica in tutti i suoi Corpi, Componenti ed Unità, determinando il suo contingente.
7. Promuovere i suoi ufficiali in tutti i gradi e gerarchie e nominarli o nominarle per gli incarichi corrispondenti. 

8. Dichiarare gli stati di eccezione e decretare la restrizione di garanzie nei casi previsti in questa Costituzione. 

9. Stabilire, previa autorizzazione di una legge abilitante, decreti aventi forza di legge. 

10. Convocare l’Assemblea Nazionale in sessioni straordinarie.

11. Regolamentare totalmente o parzialmente le leggi, senza alterare il loro spirito, proposito e ragione.

12. Amministrare la Finanza Pubblica Nazionale, così come lo stabilimento e regolazione della politica monetaria.

13. Negoziare i prestiti nazionali.

14. Decretare crediti addizionali al Bilancio, previa autorizzazione dell’Assemblea Nazionale o della Commissione Delegata.

15. Concludere i contratti di interesse nazionale in conformità con questa Costituzione e la legge. 

16. Nominare previa autorizzazione dell’Assemblea Nazionale o della Commissione Delegata, il Procuratore o Procuratrice Generale della Repubblica ed i capi delle missioni diplomatiche permanenti.

17. Nominare e rimuovere quei funzionari o quelle funzionarie la cui nomina le sia attribuita da questa Costituzione e dalla legge.

18. Indirizzare all’Assemblea Nazionale, personalmente o attraverso il Vicepresidente Esecutivo o la Vicepresidentessa Esecutiva, relazioni e messaggi speciali

19. Formulare il Piano Nazionale di Sviluppo e dirigere la sua esecuzione. 

20. Concedere indulti.

21. Stabilire il numero, organizzazione e competenza delle Vicepresidenze, ministeri ed altri organismi dell’Amministrazione Pubblica Nazionale, così come l’organizzazione e funzionamento dei Consiglio dei Ministri, secondo i principi ed i lineamenti indicati dalla corrispondente legge organica. 

22. Sciogliere l’Assemblea Nazionale in accordo con quanto stabilito in questa Costituzione.

23. Esercitare l’iniziativa costituzionale costituente

24. Convocare referendum nei casi previsti in questa Costituzione.

25. Convocare e presiedere il Consiglio di Difesa della Nazione.

26. Gli altri che indichi questa Costituzione e la legge.

Il Presidente o la Presidentessa della Repubblica eserciterà nel Consiglio dei Ministri le attribuzioni indicate nei numerali 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 18, 20, 21, 22 e quelle che gli attribuisca la legge per essere esercitate in ugual forma. 

Gli atti del Presidente o Presidentessa della Repubblica, ad eccezione di quelli indicati nei numeri 3 e 5, saranno referendati per la loro validità dal Vicepresidente Esecutivo o Vicepresidentessa Esecutiva e dal Ministro o Ministra o Ministri o Ministre rispettive ",

Del Consiglio di Stato
ARTICOLO No. 251

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 251, in cui si dichiara testualmente:

"Il Consiglio di Stato è l’organo superiore di consultazione del Governo e dell’Amministrazione Pubblica Nazionale. Sarà di sua competenza raccomandare politiche di interesse nazionale in quei temi a cui il Presidente o Presidentessa della Repubblica consideri di speciale trascendenza e richiedano la sua opinione.

La legge rispettiva determinerà le sue funzioni e attribuzioni",

Nel seguente modo:

Articolo 251

Il Consiglio di Stato è l’organo superiore di consultazione e consulenza dello Stato e del Governo Nazionale. Eserciterà le proprie attribuzioni con autonomia funzionale. Le sue opinioni o giudizi non avranno carattere vincolante. Sono di sua competenza: 

1. Emettere opinione sull’oggetto della consultazione.

2. Vegliare per l’osservanza della Costituzione e l’ordinamento giuridico.

3. Emettere giudizi sui temi che si sottomettano alla sua considerazione e
4. Raccomandare politiche di interesse nazionale in quegli affari di speciale trascendenza.
La legge organica rispettiva potrà determinare altre funzioni e/o altre competenze.
ARTICOLO No. 252

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 252, in cui si dichiara testualmente:

"Il Consiglio di Stato è presieduto dal Vicepresidente Esecutivo o dalla Vicepresidentessa Esecutiva e formato da cinque persone nominate dal Presidente o Presidentessa della Repubblica; da un o una rappresentante nominata dall’Assemblea Nazionale; da un o una rappresentante nominata dalla Corte Suprema di Giustizia e da un Governatore nominato o Governatrice nominata dall’insieme dei governatori statali",

Nel seguente modo:

Articolo 252:

Il Consiglio di Stato è presieduto dal Presidente o Presidentessa della Repubblica e sarà formato dal Presidente o Presidentessa dell’Assemblea Nazionale; dal Presidente o Presidentessa della Corte Supremo di Giustizia, dal Presidente o Presidentessa del Potere Cittadino, dal Presidente o Presidentessa del Consiglio Nazionale Elettorale e dalle persone che il Presidente o la Presidentessa della Repubblica consideri necessario convocare per trattare la materia a cui si riferisce la consultazione. 
Il Regime Socioeconomico e della Funzione dello Stato nell’Economia
ARTICOLO No. 300

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 300, in cui si dichiara testualmente:

"La legge nazionale stabilirà le condizioni per la creazione di enti funzionalmente decentralizzati per la realizzazione di attività sociali o imprenditoriali, con il fine di assicurare la ragionevole produttività economica e sociale delle risorse pubbliche che in esse si investano",

Nel seguente modo:

Articolo 300:

La legge nazionale stabilirà le condizioni per la creazione di imprese o enti regionali per la promozione e realizzazione di attività economiche o sociali secondo i principi dell’economia socialista, stabilendo i meccanismi di controllo fiscali che assicurino la trasparenza nell’utilizzo delle risorse pubbliche che in esse si investano e la sua ragionevole produttività economica e sociale. 
ARTICOLO No. 302

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 302, in cui si dichiara testualmente:

"Lo Stato si riserva, mediante specifica legge organica e per ragioni di convenienza nazionale, l’attività petrolifera e altre attività industriali, di sfruttamento, servizi e beni di interesse pubblico e di carattere strategico. Lo Stato promuoverà la lavorazione nazionale di materie prime provenienti dallo sfruttamento delle risorse naturali non rinnovabili, al fine di assimilare, creare e innovare tecnologie, generare impiego e crescita economica e creare ricchezza e benessere per il popolo",

Nel seguente modo:

Articolo 302:

Lo Stato si riserva, per ragioni di sovranità, sviluppo e interesse nazionale, l’attività di sfruttamento degli idrocarburi liquidi, solidi e gassosi, così come lo sfruttamento, servizi e beni di interesse pubblico e a carattere strategico. Lo Stato promuoverà la manifattura nazionale di materie prime provenienti dallo sfruttamento delle risorse naturali non rinnovabili, al fine di assimilare, creare e innovare tecnologie, generare impiego e crescita economica e creare ricchezza e benessere per il popolo",

 Lo Stato darà preferenza all’uso di tecnologia nazionale per la lavorazione degli idrocarburi liquidi, gassosi e solidi, in particolare di quelli le cui caratteristiche costituiscano la maggior parte delle riserve e dei suoi derivati. 
Del Regime Socioeconomico e la Funzione dello Stato nell’Economia
ARTICOLO No. 305

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 305, in cui si dichiara testualmente:
"Lo Stato promuoverà l’agricoltura sostenibile come base strategica dello sviluppo rurale integrale, al fine di garantire la sicurezza alimentare della popolazione; intesa come la disponibilità sufficiente e stabile di alimenti in ambito nazionale e l’accesso opportuno e permanente a questi da parte del pubblico consumatore. La sicurezza alimentare si raggiungerà sviluppando e privilegiando la produzione agricola e l’allevamento interna, intendendosi come tale quella proveniente dalle attività agricole, d’allevamento, ittica ed acquicola. La produzione di alimenti è di interesse nazionale e fondamentale per lo sviluppo economico e sociale della nazione. A tali fini lo Stato detterà le misure di ordine finanziario, commerciale, trasferimento tecnologico, possesso della terra, infrastruttura, formazione di mano d’opera ed altre necessarie per raggiungere livelli strategici di auto-rifornimento. Inoltre, promuoverà le azioni nell’ambito dell’attività agricola. Lo Stato proteggerà gli insediamenti e le comunità di pescatori o pescatrici artigianali, così come i loro luoghi di calata delle reti da pesca in acque continentali e quelli vicini alla linea di costa stabiliti dalla legge",

Nel seguente modo:

Articolo 305:

"Lo Stato promuoverà l’agricoltura sostenibile come base strategica dello sviluppo rurale integrale, al fine di garantire la sicurezza alimentare della popolazione; intesa come la disponibilità sufficiente e stabile di alimenti in ambito nazionale e l’accesso opportuno e permanente a questi da parte del pubblico consumatore. La sicurezza alimentare si raggiungerà sviluppando e privilegiando la produzione agricola e d’allevamento interna, intendendosi come tale quella proveniente dalle attività agricole, d’allevamento, ittica ed acquicola. La produzione di alimenti è di interesse nazionale e fondamentale per lo sviluppo economico e sociale della Nazione. A tal fine lo Stato detterà le misure di ordine finanziario, commerciale, trasferimento tecnologico, possesso della terra, infrastruttura, formazione di mano d’opera ed altre necessarie per raggiungere livelli strategici di auto-rifornimento. Inoltre, promuoverà le azioni nell’ambito dell’economia nazionale ed internazionale per compensare gli svantaggi propri dell’attività agricola. Lo Stato proteggerà gli insediamenti e le comunità di pescatori o pescatrici artigianali, così come i loro luoghi di calata delle reti da pesca in acque continentali e quelli vicini alla linea di costa stabiliti dalla legge",

Se ciò fosse necessario per garantire la sicurezza alimentare, la Repubblica potrà assumere settori della produzione agricola, peschiera, acquicola indispensabili a tale effetto e potrà trasferire il suo esercizio a enti autonomi, imprese pubbliche e organizzazioni sociali, cooperative o comunitarie. Così come utilizzare a pieno le potestà di espropriazione, assegnazione ed occupazione nei termini di questa Costituzione e della Legge. 
ARTICOLO No. 307

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 307, in cui si dichiara testualmente:

"Il regime latifondista è contrario all’interesse sociale. La legge disporrà le misure tributaarie appropriate per gravare le terre improduttive e stabilirà le misure necessarie per la loro trasformazione in unità economiche produttive, riscattando inoltre le terre a vocazione agricola. I contadini o contadine e gli altri produttori e produttrici agricoli e d’allevamento hanno il diritto alla proprietà della terra, nei casi e forme specificate nella legge rispettiva. Lo Stato proteggerà e promuoverà le forme associative e particolari di proprietà per garantire la produzione agricola. Lo Stato proteggerà l’utilizzo sostenibile delle terre a vocazione agricola per assicurare il loro potenziale agroalimentare. Eccezionalmente si creeranno contributi parafiscali al fine di facilitare fondi per finanziamento, ricerca, assistenza tecnica, trasferimento tecnologico e atre attività che promuovano la produttività e competitività del settore agricolo. La legge regolerà quanto relativo a questa materia ",

Nel seguente modo:

Articolo 307:

Si proibisce il latifondo essendo contrario all’interesse sociale. La Repubblica determinerà attraverso la Legge la forma in cui i latifondi saranno trasferiti alla proprietà dello Stato o degli enti o imprese pubbliche, cooperative, comunità o organizzazioni sociali capaci di amministrare e rendere produttive le terre. I contadini o contadine e gli altri produttori agricoli e d’allevamento hanno il diritto alla proprietà della terra, nei casi e forme specificate nella legge rispettiva. Al fine di garantire la produzione agricola, lo Stato proteggerà e promuoverà la proprietà sociale. Lo Stato veglierà per l’utilizzo sostenibile delle terre a vocazione agricola per assicurare il suo potenziale agroalimentare. La legge creerà tributi sulle terre produttive che non siano utilizzate per la produzione agricola o per l’allevamento. 

Eccezionalmente si creeranno contributi parafiscali, la cui esazione sarà destinata al finanziamento, ricerca, assistenza tecnica, trasferimento tecnologico e altre attività che promuovano la produttività ed il rendimento del settore agricolo. La legge regolerà quanto relativo a questa materia ",

Si confischeranno quei fondi i cui padroni vi realizzino atti irreparabili di distruzione ambientale, quelli che si dedichino alla produzione di sostanze psicotropiche o stupefacenti o la tratta delle persone o li utilizzino o permettano il loro utilizzo come spazi per la commissione di delitti contro la sicurezza e difesa della nazione. 
Del Sistema Monetario Nazionale
ARTICOLO No. 318

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 318, in cui si dichiara testualmente:

“Le competenze monetarie del Potere Nazionale saranno esercitate in maniera esclusiva e obbligatoria dalla Banca Centrale del Venezuela. L’obiettivo fondamentale della Banca Centrale del Venezuela è quello di raggiungere la stabilità dei prezzi e preservare il valore interno ed esterno dell’unità monetaria. L’unità monetaria della Repubblica Bolivariana del Venezuela è il Bolìvar. Nel caso in cui si istituisca una moneta comune nell’ambito dell’integrazione latinoamericana e caraibica, potrà adottarsi la moneta che sia oggetto di un trattato che firmi la Repubblica. La Banca Centrale del Venezuela è la persona giuridica di diritto pubblico con autonomia per la formulazione e l’esercizio delle politiche di sua competenza. La Banca Centrale del Venezuela eserciterà le sue funzioni in coordinamento con la politica economica generale per raggiungere gli obiettivi superiori dello Stato e della nazione. Per l’adeguato compimento del suo obiettivo, la Banca Centrale del Venezuela  avrà tra le sue funzioni quelle di formulare e realizzare la politica monetaria, partecipare nel disegno e realizzare la politica cambiaria, regolare la moneta, il credito ed i tassi d’interesse, amministrare le riserve internazionali e tutte quelle che stabilisca la legge”,

Nel seguente modo:

Articolo 318:

Il sistema monetario nazionale deve protendere al raggiungimento degli obiettivi essenziali dello Stato Socialista ed al benessere del popolo, al di sopra di qualsiasi altra considerazione. 
L’Esecutivo Nazionale e la Banca Centrale del Venezuela, in stretto ed obbligatorio coordinamento, stabiliranno le politiche monetarie ed eserciteranno le competenze monetarie del Potere Nazionale. L’obiettivo specifico della Banca Centrale del Venezuela, in unione con l’Esecutivo Nazionale, è quello di ottenere la stabilità dei prezzi e preservare il valore interno ed esterno dell’unità monetaria. L’unità monetaria della Repubblica Bolivariana del Venezuela è il Bolìvar. 

Nel caso in cui si istituisca una moneta comune nell’ambito dell’integrazione latinoamericana e caraibica, potrà adottarsi la moneta che sia oggetto dei trattati che firmi la Repubblica. La Banca Centrale del Venezuela è la persona di diritto pubblico senza autonomia per la formulazione e l’esercizio delle politiche corrispondenti e le sue funzioni saranno subordinate alla politica economica generale ed al Piano Nazionale di Sviluppo per raggiungere gli obiettivi superiori dello Stato Socialista e la maggior felicità possibile per tutto il popolo. Per l’adeguato compimento del suo obiettivo specifico, la Banca Centrale del Venezuela avrà tra le sue funzioni, condivise con il Potere Esecutivo Nazionale, quelle di formulare e realizzare la politica monetaria, nel disegno della politica cambiaria, nella regolazione della moneta, il credito e lo stabilire i tassi d’interesse. Le riserve internazionali della Repubblica saranno gestite dalla Banca Centrale del Venezuela, sotto l’amministrazione e direzione del Presidente o Presidentessa della Repubblica, come amministratore o amministratrice della Finanza Pubblica Nazionale. 
Il coordinamento macroeconomico
ARTICOLO No. 320
Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 320, in cui si dichiara testualmente:

“Lo Stato deve promuovere e difendere la stabilità economica, evitare la vulnerabilità dell’economia e proteggere la stabilità monetaria e dei prezzi, per assicurare il benessere sociale.

Il Ministero responsabile delle Finanze e la Banca Centrale del Venezuela contribuiranno all’armonizzazione della politica fiscale con la politica monetaria, favorendo ill raggiungimento degli obiettivi macroeconomici. Nell’esercizio delle proprie funzioni, la Banca Centrale del Venezuela non sarà subordinata a direttive del Potere Esecutivo e non potrà convalidare o finanziare politiche deficitarie. L’attuazione coordinata del Potere Esecutivo e della Banca Centrale del Venezuela si avrà attraverso un accordo annuale di politiche, in cui si stabiliranno gli obiettivi finali di crescita e le ripercussioni sociali, bilancio esterno ed inflazione, relative alle politiche fiscale, cambiaria e monetaria; così come i livelli delle variabili intermedie e strumentali richieste per raggiungere detti obiettivi finali. Detto accordo sarà firmato dal Presidente o Presidentessa della Banca Centrale del Venezuela e il o la titolare del Ministero responsabile delle finanze, e si divulgherà nel momento dell’approvazione del bilancio dall’Assemblea Nazionale. E’ responsabilità delle istituzioni firmanti dell’accordo che le azioni di politica siano coerenti con gli obiettivi dichiarati. In detto accordo si specificheranno i risultati attesi, le politiche e le azioni dirette a ottenerli. La legge stabilirà le caratteristiche dell’accordo annuale di politica economica e i meccanismi di rendiconto.
Nel seguente modo:

Articolo 320:

Lo Stato deve promuovere e difendere la stabilità economica, evitare la vulnerabilità dell’economia e proteggere la stabilità monetaria e dei prezzi, per assicurare il benessere sociale.

Proteggerà inoltre l’armonizzazione della politica fiscale con la politica monetaria, per l’ottenimento degli obiettivi macroeconomici.
ARTICOLO No 321

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 321, in cui si dichiara testualmente:

“Si stabilirà per legge un fondo di stabilizzazione macroeconomica destinato a garantire la stabilità delle spese dello Stato nei livelli municipale, regionale e nazionale, rispetto alle fluttuazioni dellee entrate ordinarie. Le regole di funzionamento del fondo avranno come principi di base l’efficienza, l’equità e la non discriminazione tra gli enti pubblici che apportino risorse allo stesso.”,

Nel seguente modo:

Articolo 321:

Nell’ambito della sua funzione di amministrazione delle riserve internazionali, il capo di Stato stabilirà, in coordinamento con la Banca Centrale del Venezuela e alla fine di ogni anno, i livelli delle riserve necessarie per l’economia nazionale, così come la somma delle riserve eccedenti, che si destineranno a fondi che disponga l’Esecutivo Nazionale per investimento produttivo, sviluppo e infrastruttura, finanziamento delle missioni e, in definitiva, lo sviluppo integrale, endogeno, umanista e socialista della nazione. 
La Forza Armata Nazionale
ARTICOLO No. 328

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 328, in cui si dichiara testualmente:

“La Forza Armata Nazionale costituisce una istituzione essenzialmente professionale, senza militanza politica, organizzata dallo Stato per garantire l’indipendenza e sovranità della Nazione ed assicurare l’integrità dello spazio geografico, attraverso la difesa militare, la cooperazione nel mantenimento dell’ordine interno e la partecipazione attiva nello sviluppo nazionale, in accordo con questa Costituzione e con la Legge. Nell’adempimento delle sue funzioni, è al servizio esclusivo della nazione e in nessun caso a quello di persona o parzialità politica alcuna. I suoi pilastri fondamentali sono la disciplina, l’obbedienza e la subordinazione. 
Nel seguente modo:

Articolo 328:

La Forza Armata Bolivariana costituisce un corpo essenzialmente patriottico, popolare e antimperialista, organizzata dallo Stato per garantire l’indipendenza e la sovranità della Nazione, preservarla da qualsiasi attacco esterno o interno ed assicurare l’integrità dello spazio geografico, attraverso lo studio, pianificazione ed esecuzione della dottrina militare bolivariana, l’applicazione dei principi della difesa militare integrale e la guerra popolare di resistenza, la partecipazione permanente in compiti di mantenimento della sicurezza cittadina e conservazione dell’ordine interno, così come la partecipazione attiva in piani per lo sviluppo economico, sociale, scientifico e tecnologico della nazione, in accordo a questa Costituzione ed alla legge. Nell’adempimento della sua funzione, sarà sempre al servizio del popolo venezuelano in difesa dei suoi sacri interessi e in nessun caso a quello dell’oligarchia alcuna o potere imperiale straniero. I suoi pilastri fondamentali sono questa Costituzione e la legge, così come la disciplina, l’obbedienza e la subordinazione. 

I suoi pilastri storici sono nel mandato di Bolìvar: “Liberare la patria, impugnare la spada a difesa delle garanzie sociali e meritare le benedizioni del popolo”.

ARTICOLO No 329

Propongo al Popolo Sovrano di modificare l’Articolo 329, in cui si dichiara testualmente:

"L’Esercito, l’Armata e l’Aviazione hanno come responsabilità essenziale la pianificazione, esecuzione e controllo delle operazioni militari richieste per assicurare la difesa della nazione. La Guardia Nazionale coopererà nello sviluppo di dette operazioni e avrà come responsabilità di base la conduzione delle operazioni necessarie per il mantenimento dell’ordine interno del paese. La Forza Armata Nazionale potrà esercitare le attività di polizia amministrativa e di indagine penale che gli attribuisca la legge ",

Nel seguente modo:

Articolo 329:

La Forza Armata Bolivariana è formata dai distinti corpi di terra, mare e aria, organizzati amministrativamente nei seguenti componenti militari: l’Esercito Bolivariano, l’Armata Bolivariana, l’Aviazione Bolivariana, La Guardia Territoriale Bolivariana e la Milizia Popolare Bolivariana; e strutturati in unità combinate di guarnizione, unità combinate di addestramento e unità di operazioni congiunte, sia a livello tattico che strategico, al fine del compimento della loro missione. 

La Forza Armata Bolivariana potrà esercitare le attività di polizia amministrativa e di indagine penale che gli attribuisca la legge. 
Disposizione transitoria:

La Guardia Nazionale si convertirà in un corpo essenzialmente militare, potendo essere destinata dal suo Comandante in Capo per formare corpi di terra, mare e aria come parte integrante di altri componenti militari. 
Potranno anche formarsi corpi di polizia con una parte delle sue risorse umane, tecniche e materiali. Cambierà la sua denominazione militare con quello di Guardia Territoriale.

Altra disposizione transitoria:

Le unità e corpi della riserva militare si trasformeranno in unità della Milizia Popolare Bolivariana.

